
Alla fine le cose sono andate per come speravo che andas-
sero. Sarà stato lo Spirito Santo, ma dopo giorni di ten-
sione alla ricerca delle carte… alla fine queste sono uscite

fuori ed adesso è certo: il progetto dei “Lavori di dragaggio del-
l’avamporto e delle arie a ponente dello sporgente Ronciglio CUP:
I94D1900000 005”, bandito l’11 luglio 2022 e aggiudicato il 29
novembre 2022, per circa 60 milioni di euro, vedrà la presenza a
bordo dell’escavatore di un archeologo professionista che seguirà
i lavori per tutta la loro durata e che con la sua competenza potrà
individuare e tempestivamente intervenire per la tutela di quel pa-
trimonio archeologico che eventualmente si rinvenisse. E’ questo
ciò che, in sintesi, ha prescritto nel 2021 la Soprintendenza del
Mare ed è esattamente questo ciò che logica, buonsenso e civiltà
imporrebbe che fosse. Così, dopo tanti assilli, una volta tanto par-
rrebbe che anche in questo parallelo preafricano, si sia fatto avanti
ed abbia prevalso il senso della misura e del buonsenso, che pre-
vede che accanto all’attività di escavazione dei fondali del porto,

possa mettersi in sicurezza quel patrimonio archeologico che even-
tualmente si andrebbe a rinvenire. Solo con questa seppur minima
garanzia, questa operazione di scavo di un porto plurimillenario,
può definirsi una operazione legittima e non una insensata opera
di barbarie, come pur era cominciata nel 2005, allorché fanghi tos-
sici e strati magari archeologici venivano prelevati e sversati nei
siti più indicibili, salvo poi essere ricoperti da una bella foderina
di cemento armato atto a nascondere alla vista la vergognosa ope-
razione compiuta. Così se questo era stato l’approccio “cancero-
geno” prodotto negli anni passati dalla nostra libera imprenditoria,
non si può che applaudire oggi alla misura dimostrata per la tutela
dell’habitat e della nostra salute dal WWF e per la tutela del nostro
patrimonio posta in essere dalla nostra Soprintendenza del Mare.
Un equilibrio sconosciuto in questa città di secolare tradizione pi-
ratesca con aspirazioni corsare, in cui persino molti docenti hanno
giustificato una escavazione meccanica e brutale, uno sbancamen-
to incolto e immorale, tanto vergognoso quanto incivile, determi-
nato da una innata miseria umana, ancor più che economica. Così
oggi e solo oggi, sulle vicende del porto di Trapani, possiamo fi-
nalmente guardare avanti con maggiore fiducia e vedere allonta-
nare la minaccia della barbarie di una escavazione senza controllo,
in cui l’eventuale rinvenimento era affidato al masochismo del-
l’impresa appaltante che nel caso di “individuazione” di eventuali
reperti di interesse archeologico, avrebbe dovuto interrompere i
lavori e avvisare le autorità preposte: si, come no: Bella Ciao, can-
tava il partigiano, su per i monti… Intrapresa pertanto la casta via
della virtù e della dovizia… adesso mi direte voi: ma scusa, che
bisogno c’era allora di fare tutto questo casino per quasi 2 mesi?
Qual è stato il senso di questo gridare al lupo, al lupo… quando le
cose, erano tutte a posto, per come era giusto che fossero? Già,
che bisogno c’era… in effetti se le cose fossero andate come do-
vevano, come sempre, il fico in bocca al nostro concittadino sa-
rebbe caduto come sempre…  Al nostro cittadino sarebbe bastato
aspettare e come sempre la Civiltà, passandoci innanzi, si sarebbe
soffermata per chiederci l’autografo... Diciamocela tutta allora: il
bisogno c’era e c’era eccome, visto che in un progetto esecutivo
di migliaia di pagine, il patrimonio archeologico sommerso e lo
scavo dei fondali “pariano sciarriati a morte”!!! L’esigenza c’era
e c’è sempre  perché ditemi pure quello che volete, ma noi, qui al
38° parallelo… di tutelare il nostro patrimonio, di aver cura delle
Nostre Cose, di salvaguardare i brandelli della nostra Identità…
non ne abbiamo mai avuto la più piccola delle intenzioni. Era ov-
vio e scontato quindi che non potevo fidarmi di come qui in Sicilia
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abbiamo cura delle nostre cose sicliane, no? Potevo mai essere
certo che tutto sarebbe andato per il meglio? Solo Pangloss, oggi
può ritenere di vivere nel migliore dei mondi possibili… E che,
quindi mie carissime Madama Dorè… se amate il nostro Patrimo-
nio, se amiamo la nostra Identità, occorre che oggi e domani e

sempre più vi poniate anche voi il problema… Del resto, basta tor-
nare indietro di pochi giorni per ricordare come in un progetto ese-
cutivo da 60.000.000 di euro la parola archeologia era citata quasi
per sbaglio… e come negli uffici le carte del processo di tutela
non si trovassero; come uno dei progettisti dell’opera dichiarasse
che nessun vincolo archeologico gli fosse stato posto nel progetto;
come nel progetto esecutivo dell’escavazione di uno dei principali
porti antichi del  Mediterraneo alla conoscenza, tutela e salvaguar-
dia del patrimonio non fosse stato destinato neppure un euro! Del
resto, nessuno potrebbe credete che ad attivare l’eventuale inter-
vento archeologico potrebbe essere l’operaio addetto all’argano o
alla pompa… eppure è paradossale osservare come questa favola
abbia garantito il sonno persino di nostri amministratori… così
onestamente lucidi da avermi persino convinto di essere Napoleo-
ne.  Comunque sia, cari voi, cittadini senza cives e Civiltà, pren-
ditori im-penitenti, educatori al 27 del mese, classe dirigente e
possidente in terra preafricana, la prossima volta, invece che met-
tere le mani avanti affinchè possa essere assicurata la doverosa tu-
tela per il nostro Patrimonio identitario, resterò anche io come voi
a farmi i fatti miei e a lasciar fare allo “Spirito Santo”, l’unico a
cui sembrerebbe abbiate demandato le sorti di questa città, tanto
che vi lascio la preghierina che sembra fatta apposta per voi citta-
dini: “O Spirito Santo, Anima dell'anima mia, io Ti adoro: illumi-
nami, guidami, fortificami, consolami, insegnami ciò che devo fa-
re, dammi i tuoi ordini. Ti prometto di sottomettermi a tutto ciò
che desideri da me e di accettare tutto ciò che permetterai mi ac-
cada: fammi solo conoscere la Tua volontà”.
P.S. Giuro che non me la sono inventata, ma sembra davvero scrit-
ta da voi, per voi.
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